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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

Dal Vangelo secondo Marco (16,15-20) 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che 
accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, 
parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno 
qualche veleno, non recherà loro 
danno; imporranno le mani ai ma-
lati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato 
con loro, fu elevato in cielo e sedet-
te alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono 
dappertutto, mentre il Signore agi-
va insieme con loro e confermava 
la Parola con i segni che la accom-
pagnavano.  

ANDATE IN TUTTO IL M ONDO 

Sabato 26 Maggio ore 21.00  

VEGLIA INTERPARROCCHIALE 
DI PENTECOSTE 

nell’anfiteatro della Villa comunale 



L'Ascensione non è un episodio che si possa 
descrivere isolatamente, ma una delle sfac-

cettature di quell'unico gioiello che è il miste-
ro Pasquale. Tra Pasqua e Pentecoste, è la 

festa dell'intervallo di tempo in cui Gesù 

risorto scompare agli occhi dei suoi, iniziando 
con loro un altro tipo di rapporto, talmente 

efficace che tutto sarà colmato della sua 
presenza. E’ una festa difficile ed esaltante 

allo stesso tempo. E’ esaltante perché ci fa 

prendere coscienza del destino verso cui “ 

Cristo” orienta la nostra esistenza; un’esistenza 

non destinata ad essere prigioniera della 
terra.  

E’ il cielo la nostra patria. Il Signore asceso è 

Lui stesso il nostro cielo e la nostra sicurezza. 
Egli ci attrae verso il futuro che Lui ha già 

raggiunto in pienezza. E ai discepoli di ogni 
tempo conferisce il potere di dirigere la storia 

e il creato verso questa meta: essi possono 

scacciare i demoni e parlare la lingua nuova 
dell’amore; possono neutralizzare i serpenti 

tentatori e vincere le insidie velenose della 

vita; possono guarire i malati e confortare chi 

ha bisogno di consolazione.  

Anche noi siamo chiamati ad essere “Gesù 
oggi” che fa conoscere e sperimentare l’amore 

di Dio Padre alle persone che incontriamo, 
con le quali viviamo e quelle che dobbiamo 

andare a cercare per aiutarle nelle cose 

importanti della vita e della fede. Cerchiamo 
di volgere lo sguardo al cielo, pur rimanendo 

in città, non possiamo rimanere impiantati 
sulla terra. Questo è il senso dell’Ascensione, 

Cristo è salito al cielo, ci sta tirando, non 

opponiamo resistenza. Anzi con la nostra 

testimonianza, tiriamo il mondo verso Dio. 

Maria Grazia e Aurelio Vania 

“Andate in tutto il mondo e pro-
clamate il Vangelo” è l’ultima 

parola di Gesù ai discepoli, 

“Inizio del vangelo di Gesù, Cri-

sto, Figlio di Dio” è la prima pa-

rola. C’è una perfetta sintonia, 
coerenza. Il mistero dell’Ascen-

sione che celebriamo in questa 
domenica, è un mistero che ri-

vela la divinità di Gesù e la 

grande totale fiducia nei disce-
poli, lui torna “al suo posto” ed 

incomincia il bello della missio-
ne, rendere vero il Vangelo, 

questa buona notizia: scacciare i 

demoni, rendere innocui i ser-

penti e i veleni, guarire i malati. 

“Allora essi partirono e predi-
carono dappertutto”, oggi sono 

io, sei tu, chiamato a questo 

compito. Tu sei stato guarito, 
salvato, renditi annuncio credi-

bile perché altri, i vicini, chi in-
contri possa sperimentare la 

salvezza dalle insidie del demo-

nio, e dai tanti serpenti pronti a 
iniettare i loro veleni. “Mentre il 

Signore agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni 

che l’accompagnavano”.  

Esprimo gratitudine a Maria 
Grazia e Aurelio Vania del 

gruppo genitori di prima comu-
nione, per il loro contributo al 

vangelo di questa domenica.  

P. Raffaele Angelo Tosto 

Il parroco… 

 

LO SGUARDO AL CIELO 



Sostieni i progetti dell’ESSEGIELLE acquistando il 

riso presso la Parrocchia e ricorda… 

Il riso è migliore, quando è sulla bocca di tutti. 

Per donare  
il 5 x mille alla  

ESSEGIELLE 
e sostenere i progetti 

inserisci  
nella dichiarazione  

dei redditi  
o sul CUD il 

Codice Fiscale  
970 74 53 05 81  

A te non costa nulla, 
per noi vuol dire tanto.  

Grazie! 

9.30 Accoglienza e saluto 

10.00 Catechesi:  

 “Donne testimoni del Mistero  

 per generare Dio nel mondo” 

12.30 Celebrazione Eucaristica  

 alla Cappella del Pozzo 

13.30 “Antichi Sapori” presso : 

 Agriturismo “Lama san Giorgio” 

16.00 Saluti e partenza 

                             
                    

                                   
                            

                                                    
                                           

Programma 

Quota di partecipazione: 40 € (compreso viaggio e pranzo per gruppo di almeno 30 

persone) 

Info ed Iscrizioni: Rivolgersi presso l’ufficio parrocchiale o alla Presidente del Gruppo 

Madrine 



I l  nostro percor so  

Angelico Pasquale 

D’Addato Mariafrancesca 

Del Negro Antonella  

Di Troia Salvatore 

Fortunato Antonia  

Martire Giuseppe 

Osada Dawid Czeslan  

Policastro Claudia 

Scaringella Arianna 

Todisco Davide 

Conte Mariachiara 

De Palma Ferdinando Pio  

Di Salvo Giuseppina  

Farano Giuseppe 

Laserra Miriam 

Miccolis Viviana,  

Palumbo Claudio 

Policastro Cosima 

Spina Francesca 

Vitobello Domenico  

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 20 MAGGIO 

IV Festival artistico internazionale 

“I COLORI DELL'ARTE” 

- SAN NICANDO DI BARI - 

1° CLASSIFICATO 

coro "MAGNIFICAT" della Parrocchia del Rosario 


